
Il settim o Consiglio è chiam ato  di A zienda , che vuol 
d ire  della faco ltà , nel quale da tre  o quattro  consultori, l’uno 
de’ quali è R uy Gomcz (1) e 1’ altro  V elasco , è tra tta to  lutto  
quello che appartiene a ll’ en trata  del r e , e a ll’ augum ento c 
altre provvisioni di essa.

L ’ ottavo ù detto di Contadoria , nel quale e n tra n o , ap­
presso R uy G om ez, con uno o due a l t r i , il tesoriere di S. M . 
e alcuni contadori ; i quali tu lli insiem e, e congiunti con quelli 
del consiglio di A zienda, provvedono ed investigano i modi di 
trovar il d an a ro , di dar gli assegnam enti, di fo rn ir le re n ­
dite di S. M . , di cam biar nelle fiere con avvantaggio quello 
che si prende sul cam bio ad im p res tilo , cd in somma tra tta ­
no tutto  quello che appartiene alla m ateria del d a n a ro , alla 
esborsazione d’ esso , ed all’ accettare e rifiu ta r i partiti c lic , 
secondo le occasion i, dai m ercadanti sono proposti. Nella qual 
cosa il contadore G ranica si dice che oggidì vale suprem a­
m ente. Ma con tu tti questi c o n s ig li, io ho sentito d ire  da 
molte persone provette nella c o r te , che questa m ateria del 
danaro è negoziata con grandissim o disavvantaggio del r e , 
siccome gli eccessivi c subiti guadagni dei Genovesi a centi­
naia di m igliaia in  pochissimi anni lo dim ostrano. Il che pare 
che in gran  parte  proceda dalla tard ità  del p rovvedere , cioè 
dal non provvedere un  anno a v a n ti , m a solamente di giorno 
in giorno , con la necessità della subita prontezza , quella quan­
tità di danaro che continuam ente ogni anno per alcuna s trao r­
d inaria  spesa al re  bisogna. Ma a me è parso ancora un grande 
inconveniente l’ aver inteso che il tesoriere stesso alcune volle 
propone lu i nella sua persona i partili del cam bio a concor­
renza dei m e rc a n ti, e che bene spesso il suo partilo  , nel quale 
ha a ltri p a r te c ip i, viene dal consiglio approvato.

Il nono Consiglio è quello della G u e rra , nel quale non 
vi è presidente nè superiore nessuno , ma vi entrano lu tti i 
proprj consiglieri di stato  di S. M. e poi alcuni a ltri capitani

(1) R u y  G om ez m o rì nel 1572. O ra  il v e d e rlo  q u i n o m in a lo  com e p e rso n a  
v iv a , c i co n fe rm a  in  q u a n to  ab b iam o  a cc e n n a lo  n e ll’ a v v e r tim e n to  ; c h e ,  c io è ,  q u e ­
sto  s c r i t to  fo sse  p re p a ra to  fin di S pagna p e r  e s se r  po i r iv e d u to  e c o n d o tto  a te r ­
m ine a su o  te m p o ,  e c h e  c iò  n o n  avven isse  a ltr im e n ti.
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